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PREMESSA
Utilizzando quanto appreso nel corso di Pedagogia sperimentale e metodologia della ricerca sociale abbiamo sviluppato i seguenti punti:
1. Identificazione del tema di ricerca
2. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca
3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca 
4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento 
5. Formulazione delle ipotesi di lavoro
6. Individuazione dei fattori dipendenti ed indipendenti
7. Definizione operativa dei fattori (indicatori e domande del questionario)
8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento
9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
10.  Pianificazione della raccolta dei dati
11.  Costruzione della base empirica
12.  Analisi dei dati
13.  Interpretazione dei risultati 
14.  Considerazioni finali







1. IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA
La relazione tra uso di droghe nei giovani e l’accettazione nel gruppo dei pari.
2. IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO DI RICERCA
Vi è relazione tra uso di droghe nei giovani e accettazione nel gruppo dei pari?
3. IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO RICERCA
L’obiettivo della ricerca è stabilire se esiste una relazione tra uso di droghe negli adolescenti e l’accettazione nel gruppo dei pari
4. COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO
-Mappa concettuale
-Spiegazione della mappa concettuale: Il termine droga deriva dalla parola di origine olandese”droog, cioè “secco”. L’uso comune lega il termine nell’ambito delle sostanze illegali,  ma in realtà sono droghe anche molte sostanze usate nelle terapie mediche o consumate liberamente, come la nicotina , l’alcool e la caffeina. Possiamo definire come droghe o sostanze stupefacenti quelle sostanze psicoattive (naturali o sintetiche) che, per le loro proprietà farmacologiche, agiscono sul sistema nervoso centrale ed alterano l’equilibrio psicofisico dell’organismo, e che, allo stesso tempo, possono essere oggetto di abuso, generando una forte dipendenza, sia fisica che psichica. Esse, infatti, producono tolleranza, in quanto per ottenere lo stesso effetto provato la prima volta, occorre assumere dosi sempre più abbondanti, fino a raggiungere e superare una soglia oltre la quale i soggetti non sono più in grado di vivere senza ricorrere alla sostanza (dipendenza) .La dipendenza può essere fisica o psichica (è il desiderio spasmodico della droga ,accompagnato dalla convinzione di non poter più andare avanti senza assumere quella determinata sostanza . Secondo uno studio del Viminale l’assunzione delle sostanze stupefacenti è aumentata esponenzialmente ed è in continuo aumento nei giovani, nella fascia di età compresa tra i 14 e i 18 anni. Negli ultimi anni tra le droghe più comunemente utilizzate troviamo i cannabinoidi (es. marijuana), gli oppiacei (es. eroina), le metanfetamine (es. MDMA )e gli alcaloidi (es. cocaina). In seguito a queste prime affermazioni, viene automatico porsi alcune domande:
Quali elementi psicologici e sociali spingono un ragazzo ad assumere determinate sostanze stupefacenti? Vi è relazione tra l’uso di sostanze psicotrope nei giovani e l’accettazione nel gruppo dei pari?
Diversi sono i fattori psicologici che possono portare il giovane alla tossicodipendenza e i più comuni sono: depressione, dalla quale derivano molte patologie da stress, trasgressione, sensibilità e insoddisfazione verso la vita (noia). Inoltre le persone dipendenti dalle droghe soffrono di gravi disturbi della personalità, quali una scarsa capacità di far fronte agli impulsi, alle frustrazioni e ai disagi. I giovani utilizzano le droghe come elemento esterno alla propria vita reale, fatta di insoddisfazioni, delusioni e sensazioni di vuoto interiore, per arrivare ad una via di fuga, un rifugio, identificato in un mondo in cui regna la “felicità” e la spensieratezza (DISIMPEGNO ESISTENZIALE). In relazione a questo fenomeno in continua crescita, vi è la solitudine che è direttamente proporzionale alla monotonia, alla mancanza di carattere e alle scarse amicizie. Di conseguenza il giovane si mette alla ricerca della propria personalità. Ai fattori psicologici si affiancano quelli sociali, in particolare, l’accettazione nel gruppo dei pari e la trasgressione. Per gruppo dei pari s’intende un ambiente aperto e sociale in cui è facile esprimere se stessi ed è di fondamentale importanza nel processo di crescita individuale. Il consumo di droghe è fortemente correlato con la frequentazione di coetanei con lo stesso vizio; ciò porta a sviluppare e simulare atteggiamenti devianti, come la delinquenza, inizialmente con frequenza occasionale poi diventando abituali. L’uso di droghe è anche collegato al livello di popolarità tra coetanei, i quali le assumono per mantenere il proprio status sociale e non per aumentarlo. I fattori sociali si dividono fondamentalmente in 4 gruppi: l’ambiente generale (luogo in cui si sviluppa l’individuo), la famiglia (dove il fenomeno nasce e si struttura), il gruppo sociale di appartenenza e riferimento ed infine la scuola. La famiglia può trasmettere i propri disagi al ragazzo creando così situazioni conflittuali che lo portano alla trasgressione.  Attraverso la pressione del gruppo sociale la droga viene identificata come elemento unificatore. Ormai l’importanza del gruppo dei pari ha maggiore importanza e autorità rispetto a quella esercitata dalla famiglia e dalla scuola. Infine la scuola indirettamente e involontariamente  può favorire situazioni a rischio soprattutto se all’interno di essa non vengono fornite adeguate informazioni riguardo le droghe. Alcuni fattori porteranno il ragazzo, curioso per natura, a scoprire e a provare i piaceri provocati da queste “nuove sostanze”. Rispetto al passato le tipologie di “drogati” sono mutate in conseguenza all’abbassamento dei costi. L’idea di “tossico” era unicamente associata alla figura dell’emancipato, mentre oggi rientrano in questa categoria anche i cosiddetti “figli di papà” che sono socialmente integrati, con un buon livello d’istruzione ed economicamente avvantaggiati. Nel loro caso specifico le droghe (soprattutto la cocaina) vengono utilizzate per puro divertimento e non solo per alleviare i dolori causati dalla vita. Recenti studi effettuati in ambito femminile dimostrano che rispetto agli anni precedenti l’utilizzo di stupefacenti, in particolare la marijuana, è in aumento e con questo anche gli effetti negativi di esso. Oltre ad essere un mezzo per ribellarsi contro qualcosa o qualcuno, la droga rappresenta un modo per catturare l’attenzione e per seguire la “moda”. In conclusione questo uso smodato e ingenuo di queste sostanze da parte dei “giovani d’oggi” fa si che ormai drogarsi non venga più considerato un reato ma un gesto di quotidianità.
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5. FORMULAZIONE DELLE IPOTESI DI LAVORO
L’ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame, che riguarda il valore di una variabile o che lega 2 o più variabili. E’ la risposta al problema di ricerca sulla base di quanto dichiarato nel quadro teorico ed è empiricamente controllabile.
Ipotizzo che vi sia una relazione tra uso di sostanze stupefacenti nei giovani ed accettazione nel gruppo dei pari.

6. INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI ED INDIPENDENTI
Fattore indipendente: accettazione nel gruppo dei pari
Fattore dipendente: uso di droghe






7. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
	Fattore
	Indicatori
	Domande del questionario

	
Gruppo dei pari 
(fattore indipendente)



















           






















  Uso di droghe
  (fattore dipendente)
	
1. Concetto di gruppo  (A) 



2. Fa parte di un gruppo (C) 








3. Quantità di amici
(D. P.)



4. Frequenza di uscite con il gruppo (D. P.)



5. Luogo di incontro (D. P.)


6. Motivazioni dell’isolamento dell’individuo dal gruppo. (A)


7. Difficoltà di socializzazione (D.P.)

8. Popolarità (A)





9. Influenza del gruppo dei pari nelle scelte personali (A)





10. Uso di droghe 
 (C)


(A)





11.  Frequenza uso di droghe  (C)


12.  Uso di droghe in gruppo (C)




(A)





13.  Quantità di persone con lo stesso vizio nel gruppo (C)


14. Frequenza in gruppo (C)

15.  Frequenza da solo (C)


16.  Fattori che influiscono sul consumo di droga (A)



17.  Primo luogo di incontro con la droga (C)


18.  Uso di droghe influisce sulla personalità (A)





19.  Influenza della situazione sociale disagiata sull’uso di droga? (A)


	
A che cosa pensi che si riferisca il termine gruppo?


Fai parte di un gruppo?



Quale ruolo ritieni di occupare all’interno del gruppo?


Se non fai parte di un gruppo, ti piacerebbe farne parte?


Quanti amici dello stesso       gruppo frequenti regolarmente?

 Quante volte della settimana ti incontri con il gruppo?



       
Dove vi incontrate    normalmente?

  Se hai risposto no alla domanda precedente, quali sono le motivazioni che ti hanno spinto a isolarti dal resto del gruppo?

  Sei una persona socievole   oppure hai difficoltà a socializzare?

 Che cosa intendi con il termine “popolarità”?

 Ritieni che far parte di un gruppo possa aumentare il livello di popolarità?

   
Ritieni che l’appartenenza un gruppo influenzi le tue scelte?




 Hai mai fatto uso di droghe? 

 Pensi che assumere sostanze psicotrope possa essere letto come un atteggiamento negativo? 

 Hai mai fatto uso di droghe con il tuo gruppo? 


Capita frequentemente nel tuo gruppo di amici di fare uso di queste sostanze?       

Ritieni che l’uso di sostanze stupefacenti avvenga maggiormente in compagnia di amici oppure da solo? 

 All’interno del tuo gruppo quante persone in linea di massima consumano droghe? (tante, poche, nessuna)  

Se ne fai uso gruppo con che frequenza?

Con quale frequenza fai uso di droghe da solo?

Secondo te qual è il fattore che porta maggiormente i giovani a fare uso di droghe (via di fuga, trasgressione verso l’ambiente, mancanza di affetto, divertimento..)

 Se ne hai mai fatto uso, dove hai incontrato la sostanza stupefacente per la prima volta? 

Ritieni che sia possibile che l’uso di droghe possa influire in qualche modo sulla personalità dell’individuo, portando così a disturbi della personalità e a patologie da stress?

 Credi che in qualche modo una situazione sociale disagiata ( conflitti familiari, mancanza di amicizie, basso profitto scolastico) possa influire sull’uso di droghe




8. INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO

La popolazione di riferimento è costituita da tutti gli studenti delle scuole superiori italiane, di età compresa tra i 14 e i 18 anni.
La scelta di questa fascia è avvenuta in seguito alla consultazione di diversi articoli di carattere scientifico e di ricerche inerenti l’avvicinamento dei giovani alle droghe.
Il campione rappresentato (ossia un insieme ristretto di soggetti su cui verrà condotta la rilevazione empirica) è costituito dalla classe 2°superiore indirizzo Europeo Linguistico e  4° superiore indirizzo Scientifico Tradizionale dell’ “Istituto Adorazione Cadorna” di età compresa tra i 14 e i 18 anni.
Il campione rappresentativo è stato ottenuto mediante campionamento accidentale in quanto le classi sono state scelte per comodità di rilevazione.

9. SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

Lo strumento che abbiamo utilizzato ai fini della ricerca è stato un questionario auto compilato in forma anonima ad alta strutturazione.
Questo strumento di rilevazione ci ha permesso di ricavare delle informazioni utili inerenti all’uso delle sostanze stupefacenti nei ragazzi e alla possibile relazione esistente tra un uso abitudinario di queste sostanze connesso alla vita sociale di questi ultimi.


10. PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI

Per raccogliere i dati chiediamo alla scuola e al dirigente scolastico la loro disponibilità, spiegando loro gli obiettivi della nostra ricerca. I professori hanno permesso di somministrare i questionari ai ragazzi.
In ogni classe informiamo subito i ragazzi che il questionario è strettamente riservato ed in forma anonima e spieghiamo loro lo scopo della nostra ricerca.
Inoltre chiediamo ai giovani di rispondere alle domande nel modo più sincero possibile, affinché si possano ottenere risultati attendibili.



11. COSTRUZIONE DELLA BASE EMPIRICA

Usando il programma Excel abbiamo creato la matrice dei dati, inserendo le variabili in colonna e i casi in riga.
Alleghiamo a parte la tabella di Excel.
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QUESTIONARIO
Stiamo conducendo una ricerca empirica presso il dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università degli Studi di Torino.
Garantiamo che le risposte da te fornite verranno unicamente utilizzate allo scopo dell’analisi statistica della ricerca. Pertanto ti chiediamo la massima sincerità e collaborazione al fine di poter ottenere una maggiore attendibilità dei risultati.
L’obiettivo della nostra ricerca è comprendere se ci sia una relazione tra l’uso di sostanze stupefacenti nei giovani e l’accettazione nel gruppo dei pari. 
In questo questionario per sostanze stupefacenti intendiamo: cannabinoidi ( es. marijuana), oppiacei (es. eroina), metanfetamine  (es. MDMA), alcaloidi  (es.cocaina).
Quindi ti chiediamo di rispondere alle seguenti domande :

1)  A cosa pensi si riferisca il termine di  “gruppo dei pari”?
a) Insieme di persone con interessi comuni
b) Insieme di persone con le quali condividere il tempo libero
c) Insieme di persone con le quali hai creato un legame di amicizia,  stretto, basato sulla fiducia e sulla sincerità
d) Insieme di persone alle quali ti sei avvicinato per motivi di convenienza

2)  Fai parte di un gruppo?
a) Si
b) No

3)  Quale ruolo credi di occupare all’interno del tuo gruppo?
a) Leader
b) Il simpatico
c) Il secchione
d) Il braccio destro del leader
e) Il ribelle
f) L’aggressivo
g) Il saggio/consigliere
h) Il creativo
i) Altro




4)  Se non fai parte di un gruppo, ti piacerebbe farne parte?
a) Si
b) No

5)  Quanti amici dello stesso gruppo frequenti regolarmente?
a) 1-4
b) 5-8
c) 9 in su

6)  Quante volte alla settimana ti incontri con il gruppo?
a) 1-2
b) 3-4
c) 5-7

7)  Dove vi incontrate normalmente?
a) In discoteca
b) A scuola
c) Al cinema
d) Ai giardinetti
e) Al pub
f) A casa di amici
g) Altro

8)  Se hai risposto “no” alla domanda numero 4, quali sono le motivazioni che ti            hanno spinto a non far parte di un gruppo?
a) Mancanza di interessi comuni
b) Superficialità del gruppo
c) Esclusione dal gruppo nei tuoi confronti 
d) Bassa autostima
e) Perché stai bene da solo
f) Auto - isolamento dovuto a cause economiche
g) Auto - isolamento dovuto a scarsa possibilità di spostarsi con facilità (bus, motoveicoli, autoveicoli), ad esempio per raggiungere i luoghi di incontro
h) Altro


9)  Sei una persona estroversa e socievole?
a) Si
b) No

10)  Ritieni che l’appartenenza a un gruppo influenzi le tue scelte?
a) Si
b) No
c) A volte
d) Forse

11)  Cosa intendi con il termine “popolarità”?
a) Avere successo tra i coetanei
b) Riscuotere l’invidia dei coetanei
c) Essere un modello da seguire
d) Conoscere ed essere conosciuto da un elevato numero di persone
e) Altro

12)  Ritieni che far parte di un gruppo aumenti la popolarità?
a) Si
b) No
c) Forse

13)  Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti?
a) Si
b) No

14)  Pensi che assumere sostanze stupefacenti possa essere letto con un       atteggiamento negativo?
a) Si
b) No
c) Dipende dai casi



15)  Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti con il tuo gruppo?
a) Si
b) No

16)  Capita frequentemente nel tuo gruppo di amici di far uso di queste sostanze stupefacenti?
a) Si
b) No
c) Raramente

17)  Dove ritieni che l’uso di sostanze stupefacenti avvenga maggiormente?
a) In gruppo
b) Da soli

18)  All’interno del tuo gruppo, in linea di massima, quante persone consumano sostanze stupefacenti?
a) Tutti, o quasi
b) Tante
c) Poche 
d) Nessuno

19)  Con quale frequenza fai uso di sostanze stupefacenti da solo?
a) Giornalmente
b) Settimanalmente
c) Mensilmente
d) Mai

20)  Secondo te qual è il fattore che porta maggiormente i giovani a fare uso di droghe?
a) Mancanza di modi per divertirsi, noia
b) Mancanza di affetto e comprensione
c) Paura di esclusione da parte del gruppo
d) Piacere personale
e) Altro


21) Se hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti, dove hai incontrato la sostanza per la prima volta?
a) All’interno del tuo gruppo
b) A scuola
c) In discoteca
d) Parchi, giardinetti, piazze
e) Altro

22)  Ritieni che un uso persistente di sostanze stupefacenti possa in qualche modo influire sulla personalità di un individuo, portando così a disturbi della personalità e patologie da stress?
a) Si
b) No
c) Forse

23)  Credi che in qualche modo una situazione sociale disagiata (conflitti familiari, mancanza di amicizie, scarso profitto scolastico, ecc..) possa influire sull’uso di droghe?
a) Si
b) No
c) forse












12. ANALISI DEI DATI

Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, abbiamo ordinato le informazioni raccolte su un foglio Excel per dare origine ad una matrice dati. In seguito, utilizzando il programma jsStat del prof. Trinchero abbiamo analizzato i dati raccolti iniziando dall’analisi monovariata delle variabili, in particolare dalla distribuzione di frequenza di alcune variabili che riportiamo di seguito, per concludere poi con l’analisi bivariata.

Analisi monovaria
	Distribuzione di frequenza:
V1 = A cosa pensi che si riferisca il termine “gruppo dei pari”?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	24
	40%

	2
	13
	22%

	3
	19
	32%

	4
	4
	7%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.31
  
Legenda:
1  Insieme di persone con interessi comuni
2  Insieme di persone con le quali condividere il tempo libero
3  Insieme di persone con le quali hai creato un legame di amicizia,stretto,basato sulla fiducia e sulla sincerità
4  Insieme di persone alle quali ti sei avvicinato per motivi di convenienza
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Distribuzione di frequenza:
V2 = Fai parte di un gruppo?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	55
	90%

	2
	6
	10%



Campione:
Numero di casi= 61
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.82
  
Legenda:
1  Si
2  No
	  
		90%
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Dall’analisi monovariata della variabile “Fai parte di un gruppo” il 90% del campione ha risposto si, mentre il restante 10% ha risposto di no. Questo dato conferma le nostre aspettative.
	
Distribuzione di frequenza:
V3= Quale ruolo credi di occupare nel tuo gruppo? 
			8%
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	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	5
	8%

	2
	17
	29%

	3
	2
	3%

	5
	4
	7%

	6
	2
	3%

	7
	6
	10%

	8
	4
	7%

	9
	19
	32%


Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 9
  Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.22
Legenda:
1 Leader
2  Il simpatico
3  Il secchione
4  Il braccio destro del leader
5  Il ribelle
6  L’ aggressivo
7  Il saggio / consigliere
8  Il creativo
9  Altro
	Distribuzione di frequenza:
V4 = Se non fai parte di un gruppo, ti piacerebbe farne parte?       
			87%

	



		13%

	




	33
	5

	1
	2


			   
	V4









	 
	  




	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	33
	87%

	2
	5
	13%


Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
Legenda:
1  Si 
2  No
	

Distribuzione di frequenza:
V5= Quanti amici dello stesso gruppo frequenti regolarmente?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	21
	34%
	21
	34%
	23%:46%

	2
	36
	59%
	57
	93%
	47%:71%

	3
	4
	7%
	61
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 61
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.72
Indici di dispersione:
 Campo di variazione = 2  
Scarto tipo = 0.58

Legenda:
1 1-4
2  5-8
3 9 in su (variabile categoriale ordinata)


	  
		34%

	



		59%

	



		7%

	




	21
	36
	4

	1
	2
	3



	 
	  
			   
	V5










	







	Distribuzione di frequenza:
V6 = Quante volte alla settimana ti incontri con il gruppo?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	33%
	20
	33%
	21%:45%

	2
	20
	33%
	40
	67%
	21%:45%

	3
	20
	33%
	60
	100%
	21%:45%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3
  Mediana = 2
  Media = 2
Indici di dispersione:
 Campo di variazione = 2
 Scarto tipo = 0.82

	  
		33%

	



		33%

	



		33%

	




	20
	20
	20

	1
	2
	3



	 
	  
			   
	V6











Legenda:
1 1-2
2  3-4
3  5-7


Distribuzione di frequenza:
V7= Dove vi incontrate normalmente ?         
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	4
	7%

	2
	9
	15%

	4
	10
	16%

	5
	3
	5%

	6
	10
	16%

	7
	25
	41%


			7%

	



		15%

	



		16%

	



		5%

	



		16%

	



		41%

	




	4
	9
	10
	3
	10
	25

	1
	2
	4
	5
	6
	7



	 
	  
			   
	V7












Campione:
Numero di casi= 61
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.25

Legenda:
1 In discoteca
2  A scuola
3  Al cinema
4  Ai giardinetti
5  Al pub
6  A casa di amici
7  Altro
		
 
	


Distribuzione di frequenza:
V8 = Se hai risposto “no” alla domanda numero 4,quali sono le motivazioni che ti hanno spinto a non far parte di un gruppo?


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	2
	25%

	2
	1
	13%

	4
	2
	25%

	7
	1
	13%

	8
	2
	25%


			25%

	



		13%

	



		25%

	



		13%

	



		25%

	




	2
	1
	2
	1
	2

	1
	2
	4
	7
	8



	 
	  
			   
	V8












Campione:
Numero di casi= 8
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 4; 8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.22

Legenda
1  Mancanza di interessi comuni
2  Superficialità del gruppo
3  Esclusione dal gruppo nei tuoi confronti
4  Bassa autostima
5  Perché stai bene da solo
6  Auto - isolamento dovuto a cause economiche
7  Auto - isolamento dovuto a scarsa possibilità di spostarsi con facilità (bus,motoveicoli,autoveicoli),ad esempio per raggiungere i luoghi di incontro
8  Altro

	  

	 
	  
			   
	V7













Distribuzione di frequenza:
V9=Sei una persona socievole ed estroversa?      
			93%

	



		7%

	




	56
	4

	1
	2



	 
	  
			   
	V9











	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	56
	93%

	2
	4
	7%


Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.88

Legenda:
1Si
2No


Distribuzione di frequenza:
V10= Ritieni che l’appartenenza a un gruppo     influenzi le tue scelte?                                               
		Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	7
	11%

	2
	7
	11%

	3
	43
	70%

	4
	4
	7%



	 
			11%

	



		11%

	



		70%

	



		7%

	




	7
	7
	43
	4

	1
	2
	3
	4


  
		








	   
	V10


Campione:
Numero di casi= 61
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53

Legenda:
1Si
2No
3A volte
4Forse
Dall’analisi monovariata della variabile “ritieni che l’appartenenza a un gruppo influenzi le tue scelte?” il 70% del campione ha risposto a volte, cioè la maggioranza. Questo dato conferma le nostre aspettative.


Distribuzione di frequenza:
V11= Cosa intendi con il termine “popolarità”?          
			20%

	



		3%

	



		13%

	



		61%

	



		3%

	




	12
	2
	8
	37
	2

	1
	2
	3
	4
	5



	 
	  
			   
	V11











	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	12
	20%

	2
	2
	3%

	3
	8
	13%

	4
	37
	61%

	5
	2
	3%



	
	 
	  
		








Campione:
Numero di casi= 61
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43

Legenda:
1Avere successo tra i coetanei
2Riscuotere l’invidia dei coetanei
3Essere un modello da seguire
4Conoscere ed essere conosciuto da un elevato numero persone
5Altro
  
	
	
	


Distribuzione di frequenza:
V12= Ritieni che far parte di un gruppo aumenti la popolarità?
			23%

	



		25%

	



		51%

	



		2%

	




	14
	15
	31
	1

	1
	2
	3
	4



	 
	  
			   
	V12











	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	14
	23%

	2
	15
	25%

	3
	31
	51%

	4
	1
	2%





Campione:
Numero di casi= 61
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
  
Legenda:
1Si
2No
3Forse


Distribuzione di frequenza:
V13=Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti?      

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	33
	54%

	2
	28
	46%


			54%

	



		46%

	




	33
	28

	1
	2



	 
	  
			   
	V13












Campione:
Numero di casi= 61
Indici di tendenza centrale:
 Moda = 1
  Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
Legenda:
1Si 
2No

A differenza delle nostre aspettative, attraverso l’analisi monovariata della variabile ”Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti?”, solo il 54% dei giovani ha risposto di si.

Distribuzione di frequenza:
V14=Pensi che assumere sostanze stupefacenti possa essere letto con un atteggiamento negativo?
			41%

	



		11%

	



		48%

	




	25
	7
	29

	1
	2
	3



	 
	  
			   
	V14











	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	25
	41%

	2
	7
	11%

	3
	29
	48%




Campione:
Numero di casi= 61
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41
  
 Legenda:
1Si
2No
3Dipende dai casi




Distribuzione di frequenza:
V15=Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti con il tuo gruppo?
			51%

	



		49%

	




	31
	30

	1
	2



	 
	  
			   
	V15











	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	31
	51%

	2
	30
	49%



Campione:
Numero di casi= 61
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
 Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5

Legenda:
1  Si
2  No

Dall’analisi monovariata della variabile “hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti con il tuo gruppo” si è riscontrato che il 51% del campione preso in esame ne fa uso con il gruppo dei pari; il restante 49% no. Secondo l’analisi dei seguenti dati le nostre aspettative sono state confermate.





Distribuzione di frequenza:
V16=Capita frequentemente nel tuo gruppo di amici di far uso di queste sostanze stupefacenti?
			44%

	



		31%

	



		25%

	




	27
	19
	15

	1
	2
	3



	 
	  
			   
	V16











	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	27
	44%

	2
	19
	31%

	3
	15
	25%




Campione:
Numero di casi= 61
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35

Legenda:
1  Si
2  No
3  Raramente

Dall’analisi monovariata della variabile “capita frequentemente nel tuo gruppo di amici di far uso di queste sostanze stupefacenti” il 44% degli intervistati ha risposto in maniera affermativa. Analizzando questa variabile, come nel caso della precedente, le nostre aspettative sono state confermate.



Distribuzione di frequenza:
V17=Dove ritieni che l’uso di sostanze stupefacenti avvenga maggiormente?


			98%

	



		2%

	




	59
	1

	1
	2


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	59
	98%

	2
	1
	2%



	 
	  
			   
	V17












Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
 Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.97


Legenda :
1  In gruppo
2  Da soli


Dall’analisi monovariata della variabile “dove ritieni che l’uso di sostanze stupefacenti avvenga maggiormente” risulta che il 98% degli studenti intervistati ritiene che l’uso di queste sostanze avvenga maggiormente in gruppo. In questo modo l’ipotesi di partenza viene confermata.






Distribuzione di frequenza:
V18 = All’interno del tuo gruppo, in linea di massima, quante persone consumano sostanze stupefacenti?   

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	9
	15%
	9
	15%
	6%:24%

	2
	24
	39%
	33
	54%
	27%:52%

	3
	21
	34%
	54
	89%
	23%:46%

	4
	7
	11%
	61
	100%
	3%:19%


			15%

	



		39%

	



		34%

	



		11%

	




	9
	24
	21
	7

	1
	2
	3
	4



	 
	  
			   
	V18













Campione:
Numero di casi= 61
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.43
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.88

Legenda:
1  Tutti o quasi
2  Tante
3  Poche 
4  Nessuno  















Distribuzione di frequenza:
V19 = Con quale frequenza fai uso di sostanze stupefacenti da solo?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	2%
	1
	2%
	0%:7%

	2
	8
	13%
	9
	15%
	5%:22%

	3
	9
	15%
	18
	30%
	6%:24%

	4
	43
	70%
	61
	100%
	59%:82%


			2%

	



		13%

	



		15%

	



		70%

	




	1
	8
	9
	43

	1
	2
	3
	4



	 
	  
			   
	V19












Campione:
Numero di casi= 61
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 3.54
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.78
Legenda
1  Giornalmente
2  Settimanalmente
3  Mensilmente
4  Mai



Distribuzione di frequenza:
V20 = Secondo te qual è il fattore che porta maggiormente i giovani a fare uso di droghe?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	17
	28%

	2
	7
	12%

	3
	21
	35%

	4
	12
	20%

	5
	3
	5%


			28%

	



		12%

	



		35%

	



		20%

	



		5%

	




	17
	7
	21
	12
	3

	1
	2
	3
	4
	5



	 
	  
			   
	V20












Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
 
Legenda:
1 Mancanza di modi per divertirsi, noia
2  Mancanza di affetto e comprensione 
3  Paura di esclusione da parte del gruppo
4  Piacere personale
5  Altro

Distribuzione di frequenza:  
V21 = Se hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti, dove hai incontrato la sostanza per la prima volta?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	20
	44%

	2
	1
	2%

	3
	4
	9%

	4
	11
	24%

	5
	9
	20%


			44%

	



		2%

	



		9%

	



		24%

	



		20%

	




	20
	1
	4
	11
	9

	1
	2
	3
	4
	5



	 
	  
			   
	V21












Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.31
 
Legenda :
1  All’interno del tuo gruppo
2  A scuola
3  In discoteca
4  Parcheggi, giardinetti, piazze
5  Altro




Distribuzione di frequenza:
V22 = Ritieni che un uso persistente di sostanze stupefacenti possa in qualche modo influire sulla personalità di un individuo,portando così a disturbi della personalità e patologie da stress?     

			67%

	



		10%

	



		23%

	




	41
	6
	14

	1
	2
	3



	 
	  
			   
	V22












	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	 1
	41
	67%

	2
	6
	10%

	3
	14
	23%



Campione:
Numero di casi= 61
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
 Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51

Legenda :
1  Si 
2  No
3  Forse


Distribuzione di frequenza: 
V23 = Credi che in qualche modo una situazione sociale disagiata (conflitti familiari, mancanza di amicizie, scarso profitto scolastico, ecc..) possa influire sull’uso di droghe?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	44
	72%

	2
	6
	10%

	3
	10
	16%

	4
	1
	2%


			72%

	



		10%

	



		16%

	



		2%

	




	44
	6
	10
	1

	1
	2
	3
	4



	 
	  
			   
	V23













Campione:
Numero di casi= 61
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56

Legenda :
1  Si
2  No
3  Forse





















Analisi Bivariata

Variabile indipendente 1 : “ Fai parte di un gruppo?” con la variabile dipendente:  “Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti?” 

			58%

	



		42%

	



		17%

	



		83%

	




	32
	23
	1
	5

	1
	2

	
	
	
	

	0.4
	



	
	
	1.4
	




	1
	2

	
		


-0.4
		


-1.2
	



	 
	  
			   
	1

	   
	2











Tabella a doppia entrata:
V2 = Fai parte di un gruppo? x V13 = Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti?
	V13->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	32
29.8
0.4
	23
25.2
-0.4
	55

	2
	1
3.2
-1.2
	5
2.8
1.4
	6

	Marginale 
di colonna
	33
	28
	61


X quadro = 3.75. Significatività = 0.053
V di Cramer = 0.25
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Legenda V2 :
1  Si
2  No
Legenda V13
1  Si
2  No
Non vi è relazione tra le variabili prese in considerazione poiché la significatività associata all' X quadro è superiore a 0,05.



Variabile indipendente 1 : “ Fai parte di un gruppo?” con la variabile dipendente: “ Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti con il tuo gruppo?”
Tabella a doppia entrata:
V2 = Fai parte di un gruppo? x V15 = Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti con il tuo gruppo? 

	V15->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	30
28
0.4
	25
27
-0.4
	55

	2
	1
3
-1.2
	5
3
1.2
	6

	Marginale 
di colonna
	31
	30
	61


X quadro = 3.11. Significatività = 0.078
V di Cramer = 0.23
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
			55%

	



		45%

	



		17%

	



		83%

	




	30
	25
	1
	5

	1
	2

	
	
	
	

	0.4
	



	
	
	1.2
	




	1
	2

	
		


-0.4
		


-1.2
	



	 
	  
			   
	1

	   
	2











· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Legenda V2 :
1  Si
2  No
Legenda V15 :
1  Si
2  No


Non vi è relazione tra le variabili prese in considerazione poiché la significatività associata all' X quadro è superiore a 0,05.




Variabile indipendente 1 : “ Fai parte di un gruppo?” con la variabile dipendente:  “Capita frequentemente nel tuo di amici di far uso di queste sostanze stupefacenti?”
Tabella a doppia entrata:
V2 = Fai parte di un gruppo? x V16= Capita frequentemente nel tuo gruppo di amici di far uso di queste sostanze stupefacenti?
	V16->
V2
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	  1
	25
24.3
0.1
	15
17.1
-0.5
	15
13.5
0.4
	55

	2
	2
2.7
-0.4
	4
1.9
1.6
	0
1.5
-1.2
	6

	Marginale 
di colonna
	27
	19
	15
	61


	  
		45%

	



		27%

	



		27%

	



		33%

	



		67%

	



		0%

	




	25
	15
	15
	2
	4
	0

	1
	2

	
	
	
	
	
	

	0.1
	



	
	0.4
	



	
	1.6
	



	

	1
	2

	
		


-0.5
	
		


-0.4
	
		


-1.2



	 



X quadro = 4.51. Significatività = 0.105       
V di Cramer = 0.27
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Legenda V2 :
1  Si
2  No
 Legenda V16:
1Si
2No
3Raramente

Non vi è relazione tra le variabili prese in considerazione poiché la significatività associata all' X quadro è superiore a 0,05.



Variabile indipendente 1 : “ Fai parte di un gruppo?” con la variabile dipendente:  “All’interno del tuo gruppo, in linea di massima, quante persone consumano sostanze stupefacenti?”
Tabella a doppia entrata:
V2= Fai parte di un gruppo?  x V18=All’interno del tuo gruppo, in linea di massima, quante persone consumano sostanze stupefacenti?
	V18->
V2
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	22
21.3
0.1
	18
18.7
-0.2
	40

	2
	2
2.7
-0.4
	3
2.3
0.4
	5

	Marginale 
di colonna
	24
	21
	45


			55%

	



		45%

	



		40%

	



		60%

	




	22
	18
	2
	3

	1
	2

	
	
	
	

	0.1
	



	
	
	0.4
	




	1
	2

	
		


-0.2
		


-0.4
	



	 
	  
			   
	2

	   
	3












X quadro = 0.4. Significatività = 0.526          
V di Cramer = 0.09
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Legenda V2 :
1  Si
2  No
Legenda V18:
2Tante
3Poche 


Non vi è relazione tra le variabili prese in considerazione poiché la significatività associata all' X quadro è superiore a 0,05 anche se si avvicina molto alla significatività.

Variabile indipendente 2 : “ Ritieni che l’appartenenza ad un gruppo influenzi le tue scelte?” con la variabile dipendente:  “Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti?”
Tabella a doppia entrata:
V10  = Ritieni che l’appartenenza ad un gruppo influenzi le tue scelte? x V13 = Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti?  Tabella a doppia entrata:
V10 x V13
	V13->
V10
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	5
3.8
0.6
	2
3.2
-0.7
	7

	2
	5
3.8
0.6
	2
3.2
-0.7
	7

	3
	21
23.3
-0.5
	22
19.7
0.5
	43

	4
	2
2.2
-0.1
	2
1.8
0.1
	4

	Marginale 
di colonna
	33
	28
	61

	
	
	


			71%

	



		29%

	



		71%

	



		29%

	



		49%

	



		51%

	



		50%
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X quadro = 2.2. Significatività = 0.532
V di Cramer = 0.19
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

Legenda V10 :
1  Si
2  No
3  A volte
4  Forse
Legenda V13
1  Si
2  No

Dopo aver effettuato la tabella a doppia entrata abbiamo rilevato il valore della significatività 0.532 (superiore a 0,05) possiamo affermare che la relazione tra le due variabili non esiste.
	
	
	



	
	
	


Variabile indipendente 2 : “ Ritieni che l’appartenenza ad un gruppo influenzi le tue scelte?” con la variabile dipendente:  “ Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti con il tuo gruppo?”
Tabella a doppia entrata: 

V10  = Ritieni che l’appartenenza ad un gruppo influenzi le tue scelte?x V15 = Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti con il tuo gruppo?
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	V15->
V10
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	5
3.6
0.8
	2
3.4
-0.8
	7

	2
	5
3.6
0.8
	2
3.4
-0.8
	7

	3
	19
21.9
-0.6
	24
21.1
0.6
	43

	4
	2
2
0
	2
2
0
	4

	Marginale 
di colonna
	31
	30
	61


X quadro = 3.14. Significatività = 0.371
V di Cramer = 0.23
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Legenda V10 :
1  Si
2  No
3  A volte
4  Forse
Legenda V15 :
1  Si
2  No
Le variabili considerate non sono in relazione. (significatività superiore a 0.05).

Variabile indipendente 2 : “ Ritieni che l’appartenenza ad un gruppo influenzi le tue scelte?” con la variabile dipendente:  “Capita frequentemente nel tuo di amici di far uso di queste sostanze stupefacenti?”
Tabella a doppia entrata:
V10 = Ritieni che l’appartenenza ad un gruppo influenzi le tue scelte? x V16 = Capita frequentemente nel tuo di amici di far uso di queste sostanze stupefacenti? 
		57%
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	V16->
V10
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	4
3.1
0.5
	2
2.1
-0.1
	1
1.8
-0.6
	7

	2
	4
3.1
0.5
	1
2.1
-0.8
	2
1.8
0.1
	7

	3
	17
18.9
-0.4
	14
12.8
0.3
	12
11.3
0.2
	43

	Marginale 
di colonna
	25
	17
	15
	57



X quadro = 1.86. Significatività = 0.761
V di Cramer = 0.13
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Legenda V10 :
1  Si
2  No
3  A volte
Legenda V16:
1Si
2No
3Raramente
Poiché la significatività associata tra le due variabili considerate supera la soglia di 0.05, si può affermare che tra le due variabili non vi è relazione (significatività è pari a 0.761).
Variabile indipendente 2 : “ Ritieni che l’appartenenza ad un gruppo influenzi le tue scelte?” con la variabile dipendente:  “All’interno del tuo gruppo, in linea di massima, quante persone consumano sostanze stupefacenti?”

Tabella a doppia entrata:
V10 = Ritieni che l’appartenenza ad un gruppo influenzi le tue scelte?  x V18 = All’interno del tuo gruppo, in linea di massima, quante persone consumano sostanze stupefacenti?  
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	V18->
V10
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.2
0.7
	3
3
0
	2
2.7
-0.4
	7

	2
	1
1.2
-0.2
	4
3
0.6
	2
2.7
-0.4
	7

	3
	6
6.5
-0.2
	15
16
-0.2
	16
14.5
0.4
	37

	Marginale 
di colonna
	9
	22
	20
	51



X quadro = 1.49. Significatività = 0.828
V di Cramer = 0.12
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Legenda V10 :
1  Si
2  No
3  A volte
Legenda V18:
1 Tutte, o quasi
2Tante
3Poche 

Le variabili considerate non sono in relazione poiché significatività è superiore a 0.05 (significatività pari a 0.828).
13. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI:

Dall'analisi bivariata delle variabili prese in considerazione, nella nostra analisi non si è riscontrata nessuna relazione, in quanto la significatività in tutti i casi è superiore a 0,05. Quindi possiamo affermare, purtroppo, che la nostra ipotesi iniziale secondo la quale vi è una relazione tra uso di sostanze stupefacenti nei giovani ed accettazione nel gruppo dei pari, non è stata corroborata dai dati stessi. 
I risultati ottenuti dall’analisi dei dati ci hanno sorpreso perché si discostano dall’opinione che abbiamo nei riguardi dell’uso di sostanze stupefacenti in rapporto all’accettazione nel gruppo dei pari.

14. CONCLUSIONI: 

Svolgere questa ricerca ci è stato molto utile per capire meglio la teoria studiata durante il corso di Pedagogia Sperimentale, per farci entrare a contatto in modo approfondito con il mondo degli adolescenti e le dinamiche del gruppo dei pari che sono per noi oggetto di studio quotidiano.
La ricerca in questione ha comportato l'utilizzo di diverse ore soprattutto per ciò che ha riguardato l'individuazione della scuola a cui somministrare il questionario, la stesura del questionario e del quadro teorico. Per quanto concerne quest'ultimo la difficoltà è stata l'individuare siti che trattassero dell'argomento in questione con rigore scientifico anche a causa della scarsità di informazioni attendibili ed autorevoli nel web. 
Concludendo, possiamo sostenere che se dovessimo rieffettuare la ricerca aumenteremmo il numero dei campioni rappresentativi, perché nella distribuzione dei questionari alcuni dati sono stati invalidati dai soggetti intervistati, impedendo così una precisa rilevazione dei dati. 
[bookmark: _GoBack]Infine con questa attività abbiamo constatato che lavorare con gli adolescenti non è semplice, anzi richiede impegno, prontezza, attenzione e sicurezza. L’elemento più importante è che con loro bisogna sapersi rapportare in modo giusto, equilibrato e acquistare la loro fiducia.
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